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AZIENDE

Telecom, nomine nella «Business unit»
FRANCO BRIZZO

N uove nomine al vertice dell’unità «Business» di Telecom Italia. La struttura,
completamente riorganizzata, è affidata alla direzione di Gilberto Ricci. Le
areediattivitàdellanuovastruttura,orientateal raggiungimentodegli obiet-

tivi di business, sono sei. Eccole. Telecommunication Services, affidata a Fabrizio
Gimona; Servizi operativi (Daniele Bettarelli), Market, curata da Giuliano Massa,
Web professional services, affidata ad interima a Gilberto Ricci, Consulting e Tax
services, guidate rispettivamente da Stefano Zara e Nicola Cajano. A queste, si ag-
giungono8funzionidistaff,chesvolgonoattivitàdiindirizzoperleareeoperative.

LA BORSA
MIB-R 31.113 +0,67

MIBTEL 32.060 +0,71

MIB30 47.102 +0,69

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,949
-0,017 0,966

LIRA STERLINA 0,631
-0,004 0,635

FRANCO SVIZZERO 1,566
0,000 1,566

YEN GIAPPONESE 101,420
-0,700 102,120

CORONA DANESE 7,464
0,000 7,464

CORONA SVEDESE 8,351
-0,006 8,357

DRACMA GRECA 336,650
+0,150 336,500

CORONA NORVEGESE 8,324
+0,015 8,309

CORONA CECA 36,048
-0,212 36,260

TALLERO SLOVENO 206,676
+0,244 206,432

FIORINO UNGHERESE 259,540
-0,010 259,550

ZLOTY POLACCO 4,201
-0,026 4,227

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,398
-0,029 1,427

DOLL. NEOZELANDESE 2,027
-0,018 2,045

DOLLARO AUSTRALIANO 1,619
-0,012 1,631

RAND SUDAFRICANO 6,688
-0,069 6,757

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Petrolieri contro governo e Antitrust
De Vita (Up): «Caro-benzina, la colpa è di chi ha fatto le regole»
GIULIANO CESARATTO

ROMA Non sfuma la rabbia dei
petrolieri. Anzi. Il giorno dopo la
stangata miliardaria e nonostan-
te la precisazione dell’Antitrust
che valuta in quasi 1400 miliardi
l’ingiustificabile salasso perpe-
trato ai danni del consumatore -
ildoppiodellamultacomminata
alle compagnie - queste ultime
alzano ancora il tono della pole-
mica. Minacciano serrate, pro-
mettonorincari, lancianoaccuse
al sistema,aiministeri, allastessa
Autorità garante. E fanno capire
che anche il recente accordo con
i gestori è ora e di nuovo in peri-
colo.

Si torna, cioè, al muro contro
muro, si archivia la concertazio-
ne mentre dall’altra parte, quella
della cosidetta utenza, il coro è sì
di gran soddisfazione per la su-
persanzione, ma quanche voce
chiede di più, dice che la multa
«non basta», che urge trovare il
modo per risarcire l’esborso fi-
nalmentedichiarato indebito,di
ridurre, con controlli in tempo
realeecon«lavera liberalizzazio-
ne», come dice il ministrodelTe-
soro Vincenzo Visco, dell’intero
settorecarburanti.

Per le compagnie e per l’Unio-
ne petrolifera che le rappresenta,
l’accusa di «cartello» sui prezzi è
un teorema escogitato per caval-
care il consenso popolare sul ca-
ro-benzinaeperevitarediaffron-
tare il nodo reale, un sistema che
non funziona e la mai completa-
ta privatizzazione. È Pasquale De
Vita, presidente dell’Up, a farsi
carico della posizione delle com-
pagnie «che ora sono libere da
qualsiasi impegno» nei confron-
ti di tutti, automobilisti e gestori.
Per De Vita «l’Antitrust non ha
avutoilcoraggiodidirlocheque-
sto sistema non funziona, ed ha
sceltounascorciatoiamolto faci-
leepopolareesorvolandoinvece

sulleresponsabilitàdelgovernoe
deidistributori».

Ragiona così De Vita: se è vero
che gli utenti italiani hanno spe-
so 1378 miliar-
di in più a cau-
sa del cartello,
la responsabi-
lità è anche
dell’Antitrust
che sugli ac-
cordi alla base
dei prezzi, sti-
pulati nel ‘94,
non ha mai
sollevato obie-
zione alcuna.
Per De Vita in-
somma «l’An-
titrust ha sba-
gliato, doveva
sparare su chi
deve fare le re-
gole e non le fa
o su chi le im-
pedisce» men-
tre l’uniformi-
tà dei prezzi al-
la pompa non
sarebbe mai
stato frutto di
patti più o me-
no taciti ma
soltanto la
conseguenza
del mercato,
conseguenza
che, spiega
sempreilpresi-
dente dei pe-
trolieri, negli altri paesi d’Europa
si materializza nell’arco di un so-
lo giorno mentre in Italia il costo
sulla colonnina impiega «anche
3,4giorniperraggiungerel’equi-
valenza».Quantoal«maltolto»,i
quasi 1400 miliardi in più pagati
dall’uomo della strada per fare il
pieno, secondo De Vita questa è
«più o meno la cifra che l’Italia
avrebbe risparmiato se soltanto
avesse adeguato la diffusione dei
self-service allo standard euro-
peo. Lì infatti i carburanti costa-

no40,50lireallitroinmeno,edè
questo uno deipuntideiprogetti
di ristrutturazione della rete di-
stributiva siglati nei giorni scorsi
con il ministro dell’Industria,
Enrico Letta, e che ora rischia di
saltare. Gridanoinveceal succes-
so iconsumatorie leloroassocia-
zioni. Prima di tutte l’Adicon-
sum che comunque insiste sul
caro-benzina italiano ricordan-
docheilprezzodellaverdeè,dati
alla mano, superiore di «83 lire/
litroallamediaeuropea».

LE REAZIONI

Visco: «Bene la multa, ma accelerare la riforma»
ROMA L’ira dei multati non scalfisce il
fronte di chi invece plaude alla sanzione. E
mentre dall’Antitrust presieduta da Giu-
seppe Tesauro si fa sapere che la decisone è
stataunanime,siadallaspondapoliticache
da quella industriale c’è chi si schiera aper-
tamente dalla parte del consumatore ta-
glieggiato, turlupinato e balzellato per an-
ni. Ed è un coro che percorre la Penisola
puntando il dito sulla famigerata colonni-
nadellabenzina.

C’è,magari,qualchedistinguooqualche
differente valutazione. Ma la sostanza è
identica:hannosbagliato,paghinoerimet-
tano a posto le cose, cioèabbassino iprezzi.
Lo dice, da Santa Margherita Ligure dove è
in corso un convegno dei giovani impren-
ditori diConfindustria, SergioCofferatiper
il quale «la multa va bene, anche se arriva
con molto ritardo e se sarebbe stato meglio
mettere in campo una politica di preven-
zione».IlleaderdellaCgilricordaancheche
«in tempi non sospetti avevamo sollecitato
una verifica sui comportamenti delle com-
pagnie» ma che per i cittadini sarebbero
«ben più utili verifiche atte ad anticipare i
fenomeni e non la loro registrazione a po-
sterioriequestosiaperildannochelamaxi-
multa non cancella sia per gli effettinegati-
visull’inflazioneche,purtroppo,sisonogià
determinati».

DaNapoli arriva invece ilgiudiziodiVin-
cenzo Visco. IlministrodelTesorocondan-
na la reazione delle compagnie, «non vedo
cosa c’entri il Governo col fatto che i petro-
lieri facciano cartello» e non ha nemmeno
dubbi sulla maximulta perché «è fondato
l’interventodell’Antitrustmaiconsumato-
ri hanno pagato il troppo lento processo di
liberalizzazionedelsettore,unprocessoche
ora bisogna accelerare». Un’essenzialità,
quella di Visco, cui fa eco, sempre dalla cit-
tadina del Golfo del Tigullio dove sono riu-
niti i giovani imprenditori, l’altrettanto
giovane presidente della Confindustria,
Antonio D’Amato che liquida lapidaria-
mentelaquestione:«Noisiamoperilrispet-
todelle regoledelmercato,laconcorrenzae

la trasparenza e rispettiamo il lavoro del-
l’Antitrust ma confidiamo che le nostre
aziende (i petroliferi, ndr) dimostrino la lo-
roestraneitàaifatti».EdanchelaCislboccia
gli «speculatori», è d’accordo sulla sanzio-
ne. Lo fa per bocca del suo segretario Sergio
D’Antoni che da Piacenza afferma: «La de-
cisione è fondataperchéc’èstataun’azione
dicartellocheinquestimesièstatamessain
pratica: chi invoca il mercato deve sapere
che l’Antitrust esiste per questo, quando
trova cartelli deve punire, altrimenti non è
mercato,èspeculazione».

E poi un’altra voce di governo, quella di
GianniMattioli, ilVerdeministroper lePo-
litiche comunitarie secondo il quale «la
multaaipetrolieriforsepotevaesserepiùsa-
lata e questi devono capire che è comincia-
to un percorso virtuoso scandito da un’at-
tentissima sorveglianza». Per Mattioli la
megasanzione dovrebbe avere un altro ef-
fetto positivo, quello di far cadere l’ipotesi
di non applicare o rendere «più leggera la
carbon-tax», la tassa ecologica sui carbu-
ranti. I prezzidellabenzina, infatti,dovreb-
bero calare e quindi, secondo il ministro,
«qualsiasi taglio al provvedimento che può
innescare il meccanismo virtuoso del ri-
sparmio energetico non sarebbe giustifica-
toallaevidenzadeifatti».

AncoraunVerdeeancoraunapplausoal-
la decisione di denunciare e condannare il
cartello. È quello del deputato Paolo Cento
chegiudica«lamultadi640miliardi lacon-
fermadiquantoiconsumatorisianostati in
questo periodo danneggiati dal cartello pe-
trolifero».PerCentoperò«ladecisionenon
risolve, naturalmente, il problema di come
risarcire i consumatori che in questi mesi
hanno pagato di tasca propria le conse-
guenzediquestocartello.Èquindidel tutto
evidente che alla sentenza deve ora far se-
guito un’autonoma iniziativa del governo
tesa a far ridurre il prezzo della benzina, an-
che attraverso, se necessario, il ritorno alla
tariffa controllata così come avveniva pri-
madiquestafintaliberalizzazione».

G. Ce.

MEZZOGIORNO

Tesoro: «Entro l’estate
approvati dieci
contratti di programma»

ROMA «Cartasil», una tessera
modello bancomat per cercare
lavoro. Si tratta di una carta elet-
tronica che renderà più facile ai
disoccupati o a chi intende cam-
biare occupazione, verificare
qualiequanteopportunitàeven-
tualmente offra il mercato. Un
passo per renderemeno acciden-
tato l’incontro tra domanda eof-
ferta di lavoro: è questo l’obietti-
vo ultimo di «Cartasil», prevista
daunregolamentoapprovatoie-
ri dal Consiglio dei ministri. La
card, rilasciatadalleRegioni, sarà
personale e conterrà le chiavi di
accesso al sistema informativo
lavoro (Sil), la banca dati del mi-
nistero del Lavoro attraverso la
quale sipossonoconoscereoffer-
teeesigenzedelleaziende.

È una soltanto delle novità del
nuovo regolamento sul colloca-
mento: ilprovvedimentomanda
infatti definitivamente in soffit-
ta il libretto di lavoro e le liste di
disoccupazione per fare spazio
alle nuove tecnologie e alla
«scheda professionale», una sor-
ta di carta di identità che contie-
ne tutte le esperienze formativee
professionali del lavoratore. Per
favorire l’inserimento al lavoro i
centri per l’impiego - si legge nel

regolamento - potranno diffon-
dere anche per via telematica ai
potenzialidatoridilavoroprivati
ma anche alle agenzie di lavoro
interinale, agli enti previdenziali
e ai centri di formazione i dati
personali dei soggetti presenti
nelle banche dati, senza che sia
necessario il consenso degli inte-
ressati.

Per essere inseriti nel sistema
non serve quindi il libretto di la-
voro e non conta il momento in
cui si è chiesta l’iscrizione. Una
volta inseriti nella banca dati,
salvo cancellazione a domanda,
si mantiene l’iscrizione per l’in-
tera vita lavorativa. Nell’elenco
infatti confluiscono i dati dei di-
soccupati (che si iscrivono auto-
nomamente) e quelli degli occu-
pati (inseriti dal datore di lavoro
entro cinque giorni dall’assun-
zione). Il datore di lavoro comu-
nica alla banca dati anche il mo-
mento della fine del rapporto di

lavoro.L’elencocontiene oltreai
dati anagrafici del lavoratore e
quelli relativi alla residenza, la
composizione del nucleo fami-
liare, i titoli di studio, l’eventuale
appartenenza alle categorie pro-
tette e lo stato occupazionale. Il
provvedimento quindi punta ad
agevolarel’inserimentoal lavoro
e l’incontro tra domanda e offer-
ta consentendo tra l’altro l’atti-
vazione concreta sul territorio
nazionale del Sil. Entro un anno
dall’entrata in vigore del regola-
mento le Regioni dovranno assi-
curare la piena attuazione delle
previsioni regolamentari. In par-
ticolare dovranno essere definiti
i criteri di organizzazione, le mo-
dalità e i tempi di attuazione del
regolamento «comprese le pro-
cedurediavviamentoaselezione
presso le amministrazioni» sulla
basedi«indirizzifornitidalmini-
sterodelLavoro».

R. E.

Arriva «Cartasil», una card per cercare lavoro
Rilasciata dalle Regioni, consentirà l’accesso alla banca dati del ministero

■ ObiettivoSudnellastrategiadel
governo:«Stiamoaccelerando
tutti iprocessidiinterventonel
Mezzogiorno-hadettoieri ilmi-
nistrodelTesoroVincenzoVi-
sco,intervenendoaNapoliaun
convegnoCgil-stiamoraziona-
lizzandounsistemacheèestre-
mamentefarraginosoecom-
plesso,quindicontiamodiavere
risultatirapidi intempibrevi».
Ciòsignifica,hacontinuato,
«approvareprimadell’estateal-
cunicontrattidiprogramma,
entrol’announadecinacirca,e
poiandareavanticonritmipiù
sostenuti».Lagestionedeicon-
trattidiprogrammasaràaffida-
taaSviluppoItalia.Secondoil
ministrodelTesoro,nelMezzo-
giorno«cisonopiùdisecono-
mieesterneperchélecosefun-
zionanoarilento,funzionano
male.C’èmoltapiùburocratiz-
zazione-haconclusoVisco-che
alNord».


